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RASSEGNATI: 
ESISTIAMO 

Ricomincio da tre, coriacei, battaglieri, scanzonati come sempre, spegniamo la nostra terza can-
delina. Zona LPN, tre anni di vita, 34 numeri tutti di un fiato, salvo la dovuta e salutare pausa 
estiva. Un poõ di tempo fa, su facebook, qualcuno ci invitava a lasciar perdere, lõanonimo lettore 
non comprendeva le cazzate che scrivevamo e ci rimproverava la mancanza di linea editoriale, 
grazie. Grazie a quanti ci criticano e ci invitano a smettere, grazie a chi si augura che un bel 
giorno, la sua casella di posta elettronica non sia infestata da una noiosa e banale agenzia di in-
formazione, grazie a chi continua a ripetere che cosa vogliono e cosa cercano questi qua, grazie 
a chi augurandosi che tutto vada in fumo, ci da la forza ed il coraggio di non fermarci e di anda-
re avanti, grazie a chi dice e pensa che in via Tevere 127 non esiste niente e che quei loschi figu-
ri che si aggirano allõinterno non siano altro che il frutto dei loro peggiori incubi. Zona va avan-
ti, non si ferma e festeggia. Zona come LOCRIPATRIANOSTRA, come HOPLON, come 
CITTAõ FRONTALE, come IO HO QUEL CHE HO DONATO, come MUSICA E PARO-
LE NON CONFORMI e tanto altro ancora. Zona esiste, perch® ci sono uomini e donne che 
ci scrivono e che la vivono, che le hanno dato un corpo ed un anima, perch® sono comunit¨ 
militante, senso di appartenenza, perch® vivono le proprie idee sulla pelle. In un mondo dove 
cõ¯ chi scappa e chi fugge, chi distrugge per nulla costruire, noi siamo energia vitale e poi se ti 
diamo fastidio rassegnati, noi continueremo ad esserci. 
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Sabato 15 ottobre, abbiamo dato il via, presso la nostra sede, al ciclo di conferenze CITTAõ 
FRONTALE. Abbiamo parlato di grafologia con il dott. Giulio Di Bernardo, il nostro relatore 
¯ partito dalle origini della scrittura per poi centrare cosa sia realmente la grafologia, come si sia 
posta allõattenzione dei molti in questõultimo periodo ed a cosa serve realmente la stessa ed a 
questo riguardo ¯ stato molto interessante scoprire come attraverso lõanalisi grafologica, si pu¸ 
non solo verificare lõautenticit¨ dello scritto, questo aspetto molto importante per quanto ri-
guarda lõambito giudiziario, ma come unõattenta analisi possa indicare attitudini, aspetti caratte-
riali dello scrittore (non a caso, molte aziende, hanno incominciato ad effettuare lõanalisi della 
grafia, a sostegno o meno dellõassunzione dei lavoratori) e non da ultimo ¯ stato sottolineato il 
progredire della grafologia in campo clinico, ovvero come uno scritto possa dare la possibilit¨ 
di intravedere nascenti malattie neurologiche. Il nostro relatore, al quale va un sentito ringrazia-
mento, non si ¯ soltanto limitato ad esporre quanto da lui sostenuto, ma ha portato 
allõattenzione dei presenti, casi pratici. Pertanto, ha posto in visione la grafia di noti personaggi 
storici, per dare prova della scientificit¨ della materia e non solo.  
Un lungo viaggio, veramente a 360 gradi: gli strumenti da lavoro indispensabili ad un grafologo, 
il percorso di studi da compiere per diventare un ottimo grafologo, lõerrato accostamento della 
grafologia allõastrologia, cosa un grafologo non deve mai fare (proiezione di un interessante fil-

mato che ha visto protagonisti il TG di Canale5 
e la trasmissione Chi lõha visto?, in merito al ca-
so Matthias Schepp ð padre delle gemelline 
scomparse ð e della cartolina scritta allõex mo-
glie, prima di togliersi la vita), i falsi inerenti le 
firme e come poterli scoprire. Lõincontro ha cat-
turato lõattenzione di tutti ed infatti tante do-
mande sono state poste al nostro esperto ed al 
termine della serata, con piacere reciproco, ab-
biamo deciso che terremo un nuovo incontro (a 
data da destinarsi) per parlare in maniera pi½ 
specifica di alcuni aspetti, che per ragioni di tem-
po,  non abbiamo potuto approfondire.  
Conclusosi il primo incontro, non ci resta che 
invitarvi, sabato 5 novembre (sempre presso la 
nostra sede) al prossimo appuntamento, dove 
parleremo di òArchitettura sostenibileó con 
lõarch. Carlo Stalteri.  Alla prossima. 
 

(Per maggiori informazioni sulla materia: 
www.perscripta.it). 

CITTAô FRONTALE: 
PRIMO INCONTRO 
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Pi½ passano i minuti e le ore, pi½ si fatica a farsene una ragione. S³ perch® una cosa brutta come 
la morte non pu¸ aver nulla a che spartire con uno come Marco Simoncelli. Marco oltre ad es-
sere uno straordinario ed unico talento in moto, quasi uno scherzo della natura per come riusci-
va a pennellare traiettorie e sorpassi con quel fisico da corazziere, era prima di tutto un ragazzo 
splendido, genuino e schietto. Qualcuno pu¸ pensare che questi aggettivi possano essere retori-
ci, perch® davanti a una tragedia cos³ atroce e inspiegabile non si pu¸ non essere buoni, ma 
Marco era davvero un campione dal cuore dõoro. Marco piaceva alla gente prima ancora che co-
me pilota perch® era autentico, cristallino. Il successo, le luci dei riflettori, le pubblicit¨, gli sti-
pendi astronomici, le comparsate in televisione da Chiambretti o dalla Bignardi non hanno 
cambiato il suo atteggiamento e il suo scanzonato modo di vivere la vita.  Svolgendo questo 
meraviglioso lavoro e avendo la fortuna di essere nato e cresciuto in Romagna ho avuto la for-
tuna di chiacchierare diverse volte con Marco e tutte le volte mi colpiva la facilit¨ con la quale 
rispondeva al telefono e iniziava a raccontarti i suoi segreti, il suo stato dõanimo e le sue disav-
venture con quella voce da cartone animato. I suoi ôdiob¸õ, le sue risate, il suo slang ômade in 
Romagnaõ ti mettevano subito a tuo agio e facilitavano il lavoro di un giornalista che, con il Sic, 
aveva sempre un titolo, una frase ad effetto, un aneddoto spassoso sul quale ricamare un pezzo 
interessante.  Marco era cos³ amato dal pubblico (e spesso non digerito dagli avversari, spagnoli 
soprattutto), anche da chi non apprezzava il suo stile di guida nervoso e spesso sopra le righe, 
perch® non si ¯ dimenticato da dove ¯ venuto, la gavetta che ha dovuto fare insieme alla sua fa-
miglia per diventare un pilota del motomondiale. Il padre Paolo, un grande appassionato di mo-
tori che si ¯ sempre dato molto da fare lavorando come piastrellista o gelataio per mantenere la 
famiglia, dopo il trionfo nel mondiale 250 nel 2008 non ha nascosto di essere arrivato ad ipote-
carsi la casa per permettere al figlio di inseguire il suo sogno di diventare un pilota capace di 
correre nel mondiale. Per questo il padre per Marco ¯ sempre stato pi½ un fratello maggiore che 
lo ha seguito ovunque in giro per il mondo. Cos³ come la madre, la sorella Martina e la fidanza-
ta Kate che appena avevano un minuto libero lasciavano Coriano per stare vicino al loro cam-
pione, che da quel nido traeva la tranquillit¨ e la serenit¨ per dare il 110% in pista. Marco era un 
uragano di simpatia per questo andava cos³ dõaccordo con Valentino Rossi, uno che non ¯ mai 
andato dõamore e dõaccordo con i suoi rivali in pista ma che con Marco aveva un feeling difficile 
da definire. Le partite a biliardino nel motorhome, le bagarre con le moto da cross sulla pista 
della Cava (a Pesaro), le sedute in palestra, le uscite con gli amici: Marco e Valentino erano dav-
vero due amici per la pelle. Per questo il fatto che Rossi abbia involontariamente partecipato 
allõincidente fatale del Sic, ¯ unõatroce scherzo del destino che rende ancor pi½ ingiusto questa 
tragedia. Buon viaggio Marco, Jimi Hendrix delle due ruote. Pilota dai ricci indomabili, dal co-
raggio incredibile, tutto istinto e talento, dal cuore immenso. Qualit¨ forse troppo belle perch® 
restino a lungo su questa terra.        Stefano DOLCI / Eurosport (tratto da it.eurosport.yahoo.com, 
tra i tanti articoli e commenti letti in rete, questo ¯ quello che pi½ ci ha colpito e per rendere onore al ragazzo, al 
campione, ci siamo permessi di pubblicarlo). 

MARCO SIMONCELLI: 
R.I.P. 

http://it.eurosport.yahoo.com/mo/profile/101.html


Pagina 6 
 Z O N A  L P N O T T O B R E 2 0 1 1  

GABRIELE SANDRI: 
PREMIO LETTERARIO 
Il Calcio? Troppo popolare per farne materia letteraria. Persino per gli scrittori appassionati di 
sport ð e ce ne sono! ð il confine deve rimanere netto: da una parte lo stadio, con i sentimenti 
che evoca; dallõaltra la letteratura. Vivono la passione in maniera fantozziana: tv, poltrona e rut-
to libero. Pronti a rimproverare i colleghi che si azzardano a scriverne, a mischiare il sacro col 
profano. Che si chiamassero Arpino, Brera o Bianciardi rimaneva un dettaglio, il loro era un ca-
priccio e la relativa produzione letteraria òretrocessaó in serie B. Qualcosa, ultimamente, ¯ cam-
biato. I romanzi di Roberto Perrone, Pippo Russo, Darwin Pastorin, lõultimo di Stefano Ferrio 
ed altri ancora, hanno sfidato il tab½ e rivendicato lõimportanza di un fenomento collettivo, qua-
le il calcio, nelle vite individuali di tanti uomini e donne.  
Per chi volesse provare a fare altrettanto, la Fondazione Gabriele Sandri offre una preziosa op-
portunit¨: la prima edizione del Premio di Letteratura Calcistica Gabriele Sandri, finalizzato alla 
valorizzazione della letteratura calcistica (poesie, saggi, narrativa) in grado di diffondere tra i 
giovani ð recita il bando ð una cultura del football fondata su valori sani, aggregativi e principi 
costruttivi, quelli che hanno caratterizzano la breve esistenza di Gabbo. La scadenza per iscri-
versi ¯ il prossimo 11 novembre, non a caso la stessa data in cui ð quattro anni fa ð il giovane 
tifoso laziale venne ucciso con una pistolettata da un improvvido agente di polizia, suscitando 
la solidariet¨ attiva della societ¨ italiana, anche di chi allo stadio non ci mette mai piede. 
Avete nel cassetto unõopera, edita o inedita, che ha come tema il gioco del calcio, il tifo e il ri-
cordo dellõindimenticato Gabbo? Bene, tiratela fuori. Sar¨ esaminata da una prestigiosa giuria, 
composta dal presidente Cristiano Sandri, Maurizio Martucci, Darwin Pastorin, Antonello Ven-
ditti, Gabriele La Porta, Giancarlo Governi, Mauro Mazza, Michele Plastino, Antonio Lombar-
do, Antonio Agnocchetti e Pierpaolo Gentili. 
In palio non ci sono soldi, ma premi con un risvolto benefico, destinati ai pazienti dei reparti di 

Neurochirurgia Infantile ed Oncologia 
Pediatrica del Policlinico Universitario 
Agostino Gemelli di Roma, in collabora-
zione con Ali di scorta Onlus. Oltre 
allõonore, per i finalisti, di ricevere il pre-
mio allo Stadio Flaminio nel Festival Na-
zionale della Cultura del Calcio. In attesa 
del fischio di inizio, altre info sono su 
www.fondazionegabrielesandri.it. 
 

Roberto Alfatti Appetiti dal Secolo dõItalia 

del 25 ottobre 2011 

http://www.fondazionegabrielesandri.it./


Il titolo del film racchiude la parola cardine attorno alla quale ruota tutta la trama. Memento ¯ 
lõimperativo del verbo latino memini (òricordarsió) e pu¸ quindi essere tradotto semplicemente 
con òricordatió. Il regista Christopher Nolan, al suo secondo lungometraggio dopo lõambizioso 
Following, propone allo spettatore una sorta di sfida intellettuale riscoprendo lõarcano potere del-
la scrittura e rimettendo in discussione il tradizionale linguaggio cinematografico. Sono suffi-
cienti le prime tre scene della pellicola per capire cosa si ha di fronte quando si inizia a guardare 
Memento. La prima, quella dei titoli di testa, ¯ letteralmente girata al contrario. Sullo sfondo si 
assiste a una progressiva òscomparsaó dellõistantanea di un cadavere e lo spettatore, attratto e 
confuso, viene preparato a una narrazione non lineare. La seconda, dallõalto e in bianco e nero, 
ci suggerisce uno sguardo oggettivo sugli accadimenti e i monologhi fuori campo del protago-
nista Leonard creano un effetto estraniante, quasi documentaristico. Anche le musiche, incredi-
bilmente distaccate e opprimenti, contribuiscono subliminalmente a insinuare lõidea che questo 
spazio fornir¨ indizi per trovare risposte ad un intreccio narrativo presumibilmente complicato. 
La terza, a colori, mostra visioni (e riprese) principalmente soggettive e introduce il discorso 
chiave sul disturbo alla memoria da cui ¯ affetto il personaggio principale, una rara malattia che 
impedisce al cervello di immagazzinare la memoria a breve termine. Leonard Shelby comincia 
cos³ unõaffannosa ricerca compiuta per mezzo dellõazione e della scrittura, che serve a registrare 
ci¸ di cui la percezione non pu¸ farsi sicuro garante, per scovare lõassassino della moglie, 
lõultimo ricordo che ònon riesce a ricordare di dimenticareó, in una labirintica realt¨ continua-
mente azzerata e in cui non si pu¸ mai pronunciare lõultima parola. La particolarit¨ del film sta 
appunto nella sua struttura: due blocchi narrativi alternati; uno in bianco e nero che fa procede-
re il racconto; un altro a colori che porta lo spettatore indietro nel tempo, percorrendo a ritroso 
la narrazione. Ogni scena a colori termina infatti allõinizio della scena a colori successiva, che la 
precede per¸ da un punto di vista temporale. In questo modo il geniale regista nasconde inge-
gnosamente al pubblico ci¸ che il protagonista non ricorda, creando le basi per una profonda 
immedesimazione. Flashback e flashforward scandiscono il ritmo del film e scardinano le pic-
cole certezze acquisite lungo il percorso, evocando prepotentemente lõimportanza della memo-
ria e la conseguente capacit¨ di poter elaborare informazioni. Alla base di tutto, ¯ bene ricordar-
lo, cõ¯ una trama che, oltre ad essere intricata, ¯ ben strutturata e ha origini nellõassassinio della 
moglie di Leonard. Il punto debole di questo cerebrale edificio ¯ per¸ nella sua stessa logica di 
destrutturazione, che suggerisce in anticipo la soluzione dellõenigma e presenta un finale (?) di-
scutibile, proprio per la sua inautenticit¨ di scena conclusiva. Citando una delle frasi del film, 
òLe azioni hanno ancora significato se si dimentica?ó, si pu¸ capire che la risposta non ¯ poi cos³ scon-
tata e che tante sono le considerazioni alle quali lo spettatore si pone di fronte come per esem-
pio quella sul reciproco influenzarsi della perdita di memoria e della capacit¨ di giudizio oppure 
quella sulla spaventevole fallibilit¨ umana e ancora lõinfluenza delle droghe sul cervello. In defi-
nitiva un film difficile da dimenticare, nonostante tutto. 
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MEMENTO: 
DI C. NOLAN 


